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TORINO; 12 MAGGIO 1972, 


ITALIA 


Ferrovia Torino-Savona. 


Il Consiglio comunale di Sommariva del 
Bosco, nella sua seduta del 14 dello scorso 
aprile, ha votato all'unanimità un ordine 
del gioruo proposto dal cons. avv. Do: 
menico Parato, con cul si fa. istanza al 
Governo onde sia compiuta la ferrovia 
dì Savona secondo il primitivo progetto, 
affinchè oloè non venga omesso il tronco 
Bra-Sommariva-Carmagnola. 

Noi crediamo che il Governo e per ra- 
gioni di giustizia, e per ragioni di con- 
venienza debba accondiscendere. alle di- 
‘mando del munioîplo di Sommariva, 

Per ragioni di giustizia e di legalità, 
perchè il municipio di Sommariva avendo 
sottoscritto ad un concorso di L. 50,000 
x favore della ferrovia di Savona (di cui 
L. 30,971 86 già pagate), il Governo 
succeduto nelle ragioni della Società della 
ferrovia di Savona, è oblligato ad osser- 
vare il contratto quale fu inteso dalle 
parti; ammettere un contrario partito, sa- 
rebbe violare i più evidenti. diritti, sa- 
rebbe mancare all'esecuzione di un patto 
bilateralo consentito volontariamente dalle 
parti. N Ia Società della ferrovia di 
Savona fu lignidsta giudizialmente, nè 
la concessione; della medeaima fa avocata 
al Governo secondo le modalità prescritte 
dalla legge sui lavori pubblici, dal che 
ne consegue che il Governo non. ne; ri- 
mano legalmente al possesso, salvo chel 
mediante Îl consenso tacito od espresso di 
tatti gl'interessati, e fra questi interes- 
sati va certo annoverato il municipio di 
Sommariva, clefper sua parte esegnì l'ol- 
bligo contratto, pagando a tempo le rate 
dol sussidio convenuto; e nessuno. che ab- 
bia sentimento di ginstizia e di legalità 
può ammettere che mentre il munisipio 
poteva e può, essere giudicialmento obbli- 
gato al pagamento, l'alira parte: possa a 
suo beneplacito eseguito 0, no la obbliga- 
zione assunta, 

Ammessa anche ogni peggior ipotesi, 
il Governo ‘sarebbe obbligato a rimbor- 
ro al Municipio di Sommariva non solo 
lo sommo esposte cogli interessi, ma e- 
ziandio tutti i danni che, potrebbero a- 
scondere a somma rilevantissima, avendo 
il Municipio di Sommariva in vista della 
forrovia fatto espropriazioni, intraprese 
opere per mercati e simili, che non è 
giusto rimangano a suo carico, 

Siccome oltre a Sommariva altri Muni- 
cipii posti sul tronco Bra-Carmagnola sot- 
tosorissero per altri 50,000 fr., ne avvei 























rebbo che il rimborso a farsi dal Governo 
cumulato colla cifra dei danni nscende- 
rebbe ad una somma ingente. 

E ciò con qual convenienza? 

Il Governo, frustrando le sperarzo di 
Municipi che fdenti sulla sun parola 
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ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 


(Continnazione vedi Num. 195, 199, 197 
0129) 





(Continua la lettera! intorno alla pitttira di 
paese), 

« Tl secondo quadro del Da Avendano| 
è forse ancora meglio riuscito. Sinmo| 
sulla montagna (0: 153) ‘al culmine di 
una punta e leva il sole, La verità della 
scena, la naturalezza delle tinte, la giu- 
atezza della Ince, la leggerezza, per dir 
così dell'aria sono ammirevoli.,. n 





Qui la lottera dopo alcuni maggiori elogi 
nl De Avendano che, tralasciamo (a malin- 
cuore) per sola causa di brevità, passa n dire 
del Rayper: ma siccome intoruo a questo slm- 
patico pittore ci’ abbiamo un’altra lettera 
tutta @ lui conseorata, lasciamo l'argomento 
iutatto per inserire Iutieramente dopo la pre- 





concorsero alla:fondazione. della Società 
della ferrovia di Savona, darebbe un'pes 
‘simo esempio, e scoraggierobhe per l'av- 
venire ogni ntile slancio dei Municipli 
per opere di pubblico interesse. 

Nè sarebbe. tollerabile che ‘mentro il 
Governo nel mezzodì d'Italia profonde 
tesorì per costrurre ferrovie, perle quali 
non ricevò concorso alcuno dai Municipi, 
per ferrovie chie spesso non. compensano) 
le spes di esercizio,. diniegasse. poi di 
adempiere ad un impegno solennemente) 
incontrato per nna ferrovia clio sarà lar. 
gamente produttiva. 

Qui si tratta difatti (di un tronco di] 
18 chilometri che l'impresa’ Guastalla si 
è assunto l'obbligo di costrurre. per lal 
somma di L. 1,600,000; cioè a meno di 
90,000 lire per chilometro ; ciò, posto è| 
evidente che Ja spesa sarà largamente 
‘compensata dai proventi della linca stessa, 
chie certo supereranno 15,000 lire per chi- 
lometro, cioè 7,500 lire netta di spesa. 

Ma vi ha di più. Mereè. questo tronco] 
la distanza da ‘Torino a Savona sarà ab: 
breviata di 19 chilometri, e tale maggior 
brevità influfrà certamenta ad anmentare 











in larghe proporzioni il prodotto gene- i 


rale della linea; mentro per contro so si 
ommette questo trenco, il Governo sarà 
obbligato, come già dimostrammo; ad in- 
dennizzare i Comuni dofrandati di questa 
ferrovia, che rimarrà imperfetta, opperciò 
poco produttiva, 

Dicsmmo che il tronco Bra-Carmagnola 
procura un reparmio di 12. chilometri 
ul percorso Torino-Savona: ciò basta a 
‘dimostrare quanto vivo. interesse abbia 
a nostra città nella favorevole risoluzione 
‘dî questa vertenza. 

Noi confidiamo pertanto; che la rappre- 
(sentanza municipale di Torino vorrà ap- 
poggiare vivamente l'istanza del Muni- 
ciplo di Sommariva, e speriamo che tutti 
i deputati delle nostre provinoîe si ndo. 
preranno affinchè il Governo, prevalendosi 





della facoltà riservitasi coll'art. 6 della 
convenzione con la ditta Guastalla, dia) 


al più presto ordine alla medesima di 
‘costrurre il tronco Bra-Carmagnola, com- 
pieudo ‘così, secondo il primitivo trao- 
‘efato, questa ferrovia, per coi Mu 
‘nicipii e Corpi morali incontrareno tanti 
Sacrifizi e da cui tanti vantaggi devono 
‘Scaturire per il commercio delle nostre 
provinole. 

Ci scrivono — e com questa. lettera chi'ci 
scriva intende chiudere la. polemica ‘a cui si 
rifrinco, questo intendiamo nnche noi, 


Carrà. — Misericordia !. (vedi Gaccetta 
Piewiontess 






eo: 
di Corvi, np | 
Poggiato alia legge di concessione della’ fer. 
tovia Savona Torino, ben si. appose rivem 
cano a sò il diritto d'abicazione più vicina| 
“ella stazione ferroviaria, per averne In mag-| 
giore comodità è il maggior utile possibile. 
Così essendo, si rispondo per l'ultima. volta! 
signor corrispondente di Clavemna, il quale] 
tata di allegare certi pretesi inaggiori 
vantaggi, cho dalla collocazione della stazione 

















+ Una parola d'elogio (così continua l'a-| 
mico nostro) faresti assai bene atributare | 
alla signora. Maria Michls Catta- 
meo, pei snoi fiori (n. 93), ai quali sel 
‘si può far forse nn piccolo rimprovero! 
per la tinta un po' sbiadita, conviene 
‘puro riconoscere eccellenza di disegno, 
varità, leggerezza, gtazia © spontaneità 
nel tocco del pennello. E poichè ti no- 
mino la signora Michis, vorrei che tu, 
prendondo pretesto dal sxo nome, muovessi 
ina rampogna, nen a lei, ma a quell’ 
grogio artista che d sno marito, il quale 
quest'anno, al pari del suo concittadino 
Mosò Bianchi, ci ha lasciato maucare af- 
fatto i suoi lavori, di cui ammiravamo| 
la tavolozza eficace e lo spirito ‘infor. 
matore. 











4 E lodatifmi sembra debbano andare! 
la valle di Bronda, del signor Barto- 
meo Ardy (1. 83), sopratutto per 
verità di colorito e por sspiento nso dei 
'mezzi tecniei; le rive del Sangone, della 
signorins Adele Savi (n. 10%), un bel 
quadretto di buona luce, di bella compe- 











sente lettera quella ora accennata, 


Isizione, di esecuzione graziosissima ; la 
lassa marea în Normandia ,, del signori 








ritrarrebbero, ic 
tntuî di Bene, di Trinità, di Fossano, di 
Piozxo, di Magliano-Aipi, e'gli sì partecipa a 
scanso ‘d'altériore ignoranza, che tutti i citati 
onorevoli Municipi, edotti. doi leto interessi 
più di quanto possa. esserne il. corrisponilente 

vvesana, con apposito verbale fecero giù 
cauta, comune col Municipio di: Carrà, e ricor. 
nora al Governo perchè In ‘stazione fisse el 
territorio di Carri, © non in quello di Clave- 
ana; che lu Deputazione provimialo di Cu-| 
‘aco, giudice supremo in simili bisogni, fu già 
finanime nel promuniziarel in favoro del comune 
iii Carrà; che infine quand’anche, cosa sncora 
"a discutorsi, i comuni di Murazzano |. Belve- 
a, Marsaglia, Ciglié, intendessero di recarsi 
‘@ raggiuogero la ferrovia alla stazione di 
Tom, non lo potrebbero in verùa modo, 
stante! che, come già si è detto e ripetuto, il 
comuno di Clavesana non ha, strade earroggia- 
bili e di comunieszione | tranne. quella. cou 
Carrà, e che dato il caso e non concesso di 
futuze strade prepazande, gli abitanti dei detti 
Comiuni insieme con quelli di Clavesana avrel- 
bero sovente a contentarsi di vedere il fumo 
della vaporier © di udime il fichi, perché 
il fiume “Tanaro solo nei pochi trascormi mesi 
dell'anno corrente, per ben cinque o sei volte, 
Harante più gior, tenne intercettato il' par 
gigio non solo a ‘carri, capre, asini, muli e 

alli, min a qualangue persona vivente. 
Riguanlo poi al maggior utile, che ne ti 
cavorobbe il comune di Carrà dall'ubicazione| 
délla etaziono al ‘'oma anziché all’Abbatima, 












































sana, fino a prova contraria, di credere, che 
in tutti gli interessi economioî, morali ‘d'una 

hanno giudici più compe- 
uelli, chè dalla pubblica fiducia sono 
‘ebinmati ‘all’ Amministrazione; del. Comune, 
tanto più quando per buona ventara, siccome 
nel Consiglio comunale di Carrà, annoveransi 
persone per censo, per intelligenza per cariche 
giù sostenuto a servizio dello Stato rispetta. 
bili, e lietinte, ond'è che perquantidisinteressnti 
suggerimenti; per quanti. generosi consigli, per 
quanti imparziali giudizi di periti possa il sig. 
corrispondente di Clavesana proporre al 00: 
intno (li Chrrd, si credo. querto in debito di 
‘non accettarli, convinto come egli è di poter 
abbastanza cosciéazionmmente amministrate 
pubblici iuteressi, senz'altra tutela che. uell 
voluta: dalle leggi e dalle libere. istituzioni, 
che ci goveruano, e senz'altro giurì , clé 
quello ei proprii amministrati. 


Tend È ginato. l''ingeguere.capo 
deli Genio civile con ‘altri. impiegati per dar| 
principio, cominciano dalla parte. dol nostro) 
versante, agli ultimi lavori che. richiedonsi 
Ancora par complotare pie 
‘dell'ing. Flotio riguardo alla. galleri 
voro il colle‘di Tenda, (Sent. delle Albi). 


Milano, 10. — Tu questi giorni Io alte- 
razioni atmosferiche furono rapido e burra- 
‘cose; una bufera accompagnate da graudino, 
in molti pauti devastatrico, si scatenò sulla 
Val Sesia, passò il Ticino ‘o danneggiò una 
ragguardevole zona ‘di paesi: ‘Gallarate ed i 
diutorni ne andarono guasti. Il nembo quindi 
ti disteso verso! Pavia, guastando. considere- 
volmente le campagne! di. Bereguardo, Motta- 
Visconti, 6cc. 

Un' considerevole abbassamento di tempera: 
tira fa. la naturalo conseguenza (di questa 
rocella: nella valle del ‘Ticino, iu varii punti 
la diacciata (brina) minacciò ina per tnena] 
sorta non danneggiò troppo considerevolmente 
lu foglia dei golsi, quest'anno generalmente 
‘poco abbondante. 

Tl Ticino, l'Adda e conseguentemente il 
lago Maggiora è quello di Como sono în cn: 
siderevolo piema; fluora però i danni no se 
brano molto gravi. 

Gli agricoltori perd invocano con caldi voti 
‘un'occhiata di sole, memori dell'adasrio mila 
nese, che una bella gioruata di. maggio vai 
più del Duomo di Alano. (Gazz. di Milano), 


Firenze, 11. — Il Tribunale Correzio- 
‘nalo; promuziava ieri sentenza nella causa 
intentata dal deputato. D, Guerrazzi contro 
l'ingegnere Giorgio Asproni; è ritencudo lliu- 
colpato colpevale. di Libello famoso, 19 com- 
dannava alla pena del carcere per sei mesi e 
nella multa di L. 200.. (Nazione). 






























































Achille Dovera (1; 129), lavoro ac- 
curato e pieno d'effetto, e Za spiaggia 
presso San Malò, del sig. Luigi Male- 
cardi (n. 79), forse troppo lisciata, mal 
sempre opera d'un valente pittora; del 
‘quale signor Riccatdî, poiché l'io nomi- 
nato, non tralascia di guardaro e no- 
tare un altro suo quadro; sul monte presso 
Gravedona (n. 281), che troverai ‘essere 
‘un pregevolissimo paese ancor esso,» 








2 Ed ora prima di terminare: questa 
ormai troppo luuga lettera, vortei chia 
mare la tna attenzione sopra nn. artista 
dal nome affatto nuovo, del quale vedendo 
nel catalogo scritto che è allievo della no-| 
‘stra Accademia Albertina ; mi penso che 
sia giovano affatto 6 che i suoî. presenti 
Iavori debbano accogliersi come promezse 
‘di quanto saprà fur În avvenire; e come 
tali mi pare che debbano dirsi buone 0 
prendersi in considerazione. 

« Egli è il signor Mareo Caldo- 
rino, il quale ha esposto tre dipinti en 
carta, il primo intitolato Marzo (n. 85), 
Îl secondo Stiudio dal vero (n. 89); il terzo 
‘Studio nel giardino Reale (n. 171), 

« Il giovano artista appartione affatto 








(ci permatta il signor corrispondente di Olavo:|= 





ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ulficiale del 5. maggio reò 

I, Un regio decreto (0. 710), del 20) 
aprile, she convoca il collegio elettorale di Cit- 
tantioya pel 26 maggio. Occorrendo ma 
‘conda votazione, essa avrà Iuogò il 2'ginguo. 
2. Un regio decreto (1.72), del 98 
‘aprile, che stahilisce i renuisiti per ansere su 
‘Messi ai posti di segretario e di. ragionier 
nel Ministero delle finsnze; nella direzione ge- 
‘ietale del Debito! pubblico e nelle Inendenze 
di fivanza. 
3. Un regio decreto 1° maggio, con 
‘cai sono abrognte le disposizioni contenute n 
Vart. 5 del Regio decroto dul 25 gluguo 1871, 
ni 978. 
La durata delle licenze speciali concesse pri- 
ma della pubblicazione del citato decreto, 1é 
rorogata di altri dodici mesi, oltre quelli'ac-| 
'condati coll'art, 6 dell deoreto, medesimo. 
4. Un regio decreto (um. COLXII 
parto suppl). del 10 marzo, che apprava gli 
statuti della Banca mufita popolare di Padovi 

5, Un regio decreto in dsta 17 marzo, 
‘che approva Il regolamento per la costruzione; 
manutenzione e sorveglianza. delle) strade 
vinciali, comunali e consorziali della provi 
cia di Calabria Ulteriore 1, 
%, Disposizioni nel personale giudizia- 
rio ed-in iuello dei notai 


CRONACA CITTADINA 


2 Mairineniintrenno ne. 
[delle inserizioni fatte dal 5 all'11 mag; 
l'ufficio dello stato civile municipal 
Carlo Boscardi, impiegato all'Intendenza di 
Finanza, resid. a Torino, con Adelo Maggi, 
Costantino Pellizs 
nota noe tute 
Pez, c 

Michele Buaso, guardia-faoco, res. a Torino, 
I i n 
quam 

Caen 
con Angela Novarina, pesatrice, resid; w fot 
E È 
Giosué Pioppo, meccanico, res. Torino, 
Co e a 
Pacs 

Cid nazio lo rie 
li Ati Milizia, ‘ouoca, reni a eriton 

Eugenio Debernardì, impresario, res, a To- 
(rino, con Olimpi eta Torino, 

ni ene 
[con Anna Toja, contadina, res. a Torino, 

IO n 
e aa free 
rogo e re 
io. Batt. Leonardo Borello, panattiere, 
CSS i cn an Et panta 
Funi 

(IE een 
ea 
[dino, res. a Torino. 

MARR Gi coi n 
Cutie, con. Ellssbecta Gattortaa. Bertone 
‘contadina, res, a Piobesi Torinese. o 
Giuseppe Pastore, brentatore, res. a Torino, 
[con Maria Martinengo, contadina, residente & 
quat 
Carlo Ruella, armaitolo; res, a Torino, coni 
‘Domenica Valentino ved, Fea, cncitrice, res. 
Torino. 

ni 
‘Torino, 
perno 

Tin on 
SITE Ae rea) 

Lorenzo Golzio, imballatore, res. a Torino, 
o 
Ferdinando Rigoni, 
n drinni 
res. a Torino, 






































al 











‘o, meccanico re 
Berruto, cueltrice, re 



































es. A 
con Teresa Lotto, sarta, residente al 





uffiziale . d'Iutendenza 
‘@ ‘Torino, con Eurichotta Maga, 





ee ee I 





‘lla senola novella che lio dichiarato ea- 
#ermi poco simpatica e sembrarmi meno 
vera; ha nna tavolozza troppo scura, nn 
fare troppo confaso, un'intonazione poco 
gi miei occhi rispondente a quella della 
natura; ma dimostra pur tuttavia un sen: 
timento così giusto 6 profondo, ha tanta! 
bonti di disegno, e quel certo non s0 che 
onde.si rivela un artista, cho, o. jo m'in- 
ganno, o in lui avremo un uon volgare 
pacsista, n 








+ E polehè accenno a questo igiovane, 





allievo nè dell'Accademia, né di nessun 
professore, ma della verità o di 50 stesso, 
Îl signor Plero Giacosa, 
‘dalla piega spontanea dol suo ingegno, si 





Wi propose a forza di volontà, di studio, 
di perseveranza indovinarne il motto ar. 
tistico per tradurlo in efficacia di vedtte 
sulla tela, QUI all'Esposizione ha due 
‘quadretti, La secchia yerdifa (n. 185) è 
Gortile a Parella (u. 177), dei quali il 
‘primo specialmente grazioso, vero, into- 





natissimo, mi fa accogliere le più vivel 





‘a [della provini 


lasoîn ch'io ti dica eziandio due” parole| 
d'un altro, giovanissimo, il quale non è| 


che. tratto 


mise innenzi alla sfinge della natura, e 





‘Antonio Coppini, cocchiere, res. a Torino, 
iva Giuseppa Orio soppreomtriee, residente a 
rino; 
Bartolomeo! Perctto, commenso negoziante, 
tès. a Torino, con’ Marinnna Gatmagnano, 
os, a ‘Torino: 
Giuseppe Roseo, cocchiere, resi, n Parigi, 
ton Angela Raffo, sarta, ret. & Torino; 
Giovanni Seglia, contadino, res. a Torino, 
‘om Margherita Storero, (contadiva, residente 
a Torino. 
Valerio Sogno, negoziante, res. a Torino, 
con Anna Serventi, res. a Torino. 
iovauni Pessione, fattorino di banea; res. 
® Torino, con Giaciata Marcelli, res. a To: 
0. 














ele Rovetto, minatore, resid, n Chies 
muova, con Augela Bruno, Infermiera, res. a 
rino. 

Raffuello Rossi, negoziante, res. a Torino, 
co Eugenia Torta, cocitrice, res. n° Tori 

Giovanni Torta, fabbro-ferraio, res. n To: 
rino, con Anna Chiabotto vedova Vigna, 

co, rea, a Torino. 

Giuseppe: Cabri, fabbro ferraio; res, a To 
Vino, con Francesca Soltetti, sarta, resi, & 
Giuseppe Lucca, tessitore, res... Torino, 
omi Adelaide Baraglia, unstraia (res a Tor 
rino. 

Pietro; Rampono, scrivano, re 
coni Maria Rolle ved, Tencs; res: a Torino; 

Domenico Escslfi, cameriere; res. a Torino, 
(on Carolia Rosseli, cuoca, res. a Torito. 

Fraocesco: Lambert. luogotenente in ritiro, 
reì. a ‘Torino, con” Cinulina Bugeat vedova 
Prato, res. a Torino, 

Giovanni Pattista Musso; conciatore, res! a 
Torino, con Teresa Abb, ‘ooneiatrice res. a 
Torino: 

Eugenio Francese, caffattiere; res. (adi Or- 
basato, con Luigie Procohio, cameriera, res; 
@ Torino. 

Matteo Iulatti, neg;, res. a Carma 

con Blanca Vimardì, resi. a Potito e Oo 

Gerolamo Razetti ,_ sotto-commissario di 
[gutrra, res. a Torino, con Cecìlia Rizzi, res. 
Toriko. 

Luigi Nicetti, ave. rea, a Terino, con ala: 
tia Ohiera, res.‘a Sì 
Busebio Cornaglia, contadino, resi. a To 
tino, con Teresa Gola, contata, resiento & 


‘Tiro a segno, — La Direzione della 

Società del tiro a seguo si fs: premura di 
rtecipare ai signori soci vero S.A; R. il 
Principe di Piemonte fatto dono alla Società 
(i un magnifico nécessaire per fumatori, de- 
Atibanolo a premio fa una gara riserrata aî 
‘soci 


noscere fra pochi giorni 
l'epoca 0 lo condizioni di desta pri Cata 


persuasa che il numero: dei. tiratori ‘che vi 
Preuderanuo parte sarà per dimostrare quanta 




















@ Torino, 
































[sia la riconoscenza della Società. verso l'At- 





incipe per questo nuovo attestato del 
a bensvolenza, 


< Ospizio marino piemonte 
— Ua anuo appena è trascorso e quela. pia 
quella lontana speranza fi veder sorgere 
che qui per le Antiche Prorinele un ospizio 
sucrino si è avverata! Col 1° giugno ia Leno, 
Poco Inagi da Savonn, si nprizauno. per la 
rima volta le porte di quella casa che fu ua 
Jogno ardeate, or mutato în dolce realtà, di 
uaati banuo ‘a cuore la saltite ed il benessere 
nostre, — Mercè l’instancabile 
perosità del Comitato vorinese, mercé il var 
lido e generoso concorso dato da ogni ceto di 
cittativi è il potente impulfo e con- 
tributo efficacissimo portato, dai vari Sotto: 
Comitati sorti ed ingagliarditi ju breriusimo 
tompo a Biella, a Cuuco, a Vercelli, a Casale 
ben 200 disgraziati. potrauno nella’ prossima 
Stagione accorrere al mare, o 1h ribemprati 
l'onda benefica e dalla viviicante atmosfera 
Frinvigoriti, festanti © forti riedorsnno in seuo 
‘lle faniiglie per confermare tutti i vantaggi 
Hi questa, pietosa carità o per benedire quanti 
lauto eoiperato alla sua attuazione, 


























Speranze che il valente giovanetto. rin- 
scirà a trovare quel motto. n 

« Ancora due parole, due. sole parole 
davvero, @ poi ho proprio finito. 

= È questo parole sono per. l'Iuferno 
dell'Abbazia di Chiaravalle del sig. @io- 
vanni Pessina (n. 100) 0 per 1'fa- 
terno l'un convento del signor Anton 
Canetta (n. 105), lodeyoli ambedue per 
giustezza di disegno e per effetto. otte 
nuto, = 








Ed ora dismo luogo alla lettera che parla 
doi quadri del sighur Rayper. 

«Opera sommamente. difficilo è la ve- 
race dipintura del tenuîissimo ed ‘intri> 
cato labitioro di un arboso e Norito ter= 
‘fano. Ne fanno certa fede i molti pae- 
Saggi che annualmente al osservano alla 
pubblica Esposizione, nei quali, in fatto 
‘di località erbose, l'impossibilità del co- 
lorito andacemente gareggia colla falsità 
del disegno. 

«Ma vi è un distinto artista che ha 
saputo in questo argomento divinare e fe- 
licemente ritrarre la. natura. Alludo al 
Rignor: Ermento Mayper, di cni lo 


























TI primo giuguò sari certamente pel Pie. 
monto. na loto di vera seldiafuzione, di 
intime eenitanza, sapendo d'avere dn ‘così 
tteve tempo. trighfato di tanto difcoltà, si- 
perati. tutti (gli citacoli per fare ‘eoveete 
Doell'oviio ostonsmo, Inlipensbile agli e. 
Solo Kingni di 'arest, provincie che 
Roli etici già esenti sulle. RAlche 
Rie vale pre saldare ieppit com uno: 
"irntarte le: comoni a: 











temente 
Epica ni, i grandi affetti di una mazione 
civil 





Ma vo sotto inn siggia direzione, se dietro 
il potente impulso di valorosi. promotori, se 
coll'eticaco concorso di più, di munifici citta- 
dini, ampia, spaziona, capace giù l'uu nume 
Toro stuolo ‘ai miseri sorse quella casa cotanto 
Taglieggiita qu amo fa — se cell'abolo spon- 
Yasco, se dalla pura iniziativa individuale senza 
nulla imporre a nessuno, si figlio del povero; 
li Vittima della sventura © della malattia po: 
trà riacquistare quella salute che forma l'u 
nico patrimonio di sea vita, non sì dimentichi 
cho molte © gravissime scuo le spese per man- 
tenere simili cnse, che ostenissimi è Deli mag: 

îori sone i bisogai del Piemonte, e che per-| 

la pubblica carità © l'aiuto; di tutti è im- 
Gispensabile affinchè l'Ospizio marino 
piemontese poem sostenersi e raggini 
Gere il suo scopo ultimo, che tenile ‘ non_solo 
& palliare dei dolori, a soccorrere dei miseri, 
‘A Souare qualche piega, sì bene a rigenerare 
nia popolo estitpando flu l'ultima radice di 
‘questo rio malore che per triste eredità si ri 
‘produce el ingigantisce. — Quest'nltimo scopo | 
6 al certo Tontazio nssai, ma desso è santo, è 
‘salutarissimo!@ non può’ fallire, — E mettre 
la presente generazione ne avrautaggierà gran- 
demente; le futuro ‘additeraino all'eterna ri- 
conosoouza quanti efficacemente Lanun . c00pe- 
tato por liberarle da una dello più strazianti 
piaghe che or l'infanzia, abbrutisce, l'adole. 
enza Îutinichiscé, ‘tronca prematuramente € 
xeno inetta, egrotante l'età) della forza, del 

ro, della difesa © della. ricchezza ‘Mazio: 


























‘Pez ottenero quiudi il duplice scobo di tioù: 
cato Îl nial gere pur troppo esteso fra noî 
Figenerare le nazione, è a'ivpo che questi 
otari cate "sorgnio umerosi ed ln ogni 

tinto lell'estesiscima spiaggia italica — è 

l'on che tatto le elftào tatti i paesi; tutti 
$ vilaggi siono. convinti. dell loro, grnuti 
Alla eperenzza —— che mesenio riboti ii ‘uo 
toncorap = obo Îl maggior numero! è se pu 
(SUIT fosso, tutti questi infelici trovino albergo 
fa riva al'nare — cho le Associazioni, i Cole 
sigli proviucili,) Aanioiil gli Ospedali le 
Opere pio di quninugne nntura, lo Società di 
muto Soccorsb, gli Iulividui tatti concorrano 
a sostonere © difendere questa saluearisaion 
fatituzione, offrendo © ataaziando ogui anno 
Rua piccola sona el invinado qualche sero» 
Folds al mare. 

È nell'interessa di tutti Il farlo, ch, come 
più volte i dist, a cinacuno ‘è noto essere 
Snest'opera di vera. pubblica. inportanza ei 
itilità, poiché riesce ‘a, migliorare în modo 
ento Cima progressivo e sicuro ln salute di 
ntoro papalazioni, nd accrescere la robi 
atezza ed il vigore, rendendole. meglio atte 
alle fatiche dell'ariri © della pace © con” ciù 
numentando la ricchezza e la form dal prese. 

È assioma incontestabile che una popule 
nic è unto più operosa quanto È più sana: 
Cra che 0 tezza vliiino si reenta pr 
ottenere questo scopo supremo, chi vorrà. di 
oi Pifutarai a favori. Ora'che Ja sale, 
l'operoeità, la forza è tanto! più necéssaria: al 
figli di questa eletta nazione, chi non vorrà 
contrivalre a liberarla da quella triste piaga 
che la rende schiava del bisogno e della. ma- 
fatti? Nessuno al certo, sapendo. di faro è: 
pera smania © lancuice 0 slo, "na 

ottenere anche un non” lontano. vautiggio 
materiale col dimintire. le presenze negli. 

dali, la necessità. d'inuumerevoli astoci 

ni di soccorso, di opere di carità e di 
eovezi pei menlii, sempre ineuiclenti ‘i bc 
Sogni © di grave peso alla società. 

G. Bennon. 






































Temperatura. — Come si sia raf- 
frodiata la temperatura. tutti sentono e se ne 
fauno le solite meraviglie 

amo futanto nell'Eco delle Alpi Coste 
che Eat el 107 dopo pete grecia, ce 
dova. qiire nelle terre prossime n Cavour un 
leggiero strato di neve. Lo steiso fatto si é 
veulficato ju altre Jocalità del circondario, E| 
diro che aiamo quasi già alla metà di maggio !! 











< Teatri, — Sembra che il nostro arti. 
coletto; di ieri abbia prodotto. uua certa qual 
sensazione nella compaguia Schiavoni, poielié 
Ja seconda rappresentazione del Sordello ci è 
parsa ieri sera d'assai migliorata. 

Gli attori recitarono con maggior impegno] 
© lo trepidazioni, so così vogliono chiamarsi, 











stupende tele, ammirate di questi anni 
alla Esposizione di Torino, attestano in 
Jui una particolare abilità in tal genere 
di paesaggio. 

(Apriamo una parentesi per' dichiarare | 
da parte nostra: 1° che non soltanto in 
questo genere si è mostrato per l’addi 
tro e si mostra al presente valente assai 
il Rayper, e n'è prova, come vedremo, 
il secondo: dei quadri quest'anno esposti; 
2° che abilissimo sempre nel disegno; il 
bravo artista, a nostro gusto, negli anni 
‘scorsi lasciava desiderare alquanto nel 
colorito, nella vivacità e nell’ impasto 
delle tinte, nella finitezza © nella preci- 
sione dell'opera, qualità queste che oggi 
riconosciamo trovarsi in buon dato nei 
due quadri espossi, i quali ci sembrano 
aplondide prove d'un progresso gran 
simo fatto dal giovane, simpatico artista. 
Riprendiamo la lettera). 

# E grazioni inyero e conformi a na- 
tura sono { due quadri che il modesimo es- 
pone in quest'anno. Guardate i auoi fiori 
d'agosto (n. 97). Quanta leggiadria e 
rità di colorito! Quanta maestria nell'in-| 


























* [l'ordinamento Comunale e Provinciale esigento 


di gna prima rappresentazione scomparvero a toccast ad {tarsi nl mbe lo porti care 
arte, Applausi;vi furono, specialmente ‘allo |simi, il Consiglio aftàò sd nus Commissione 
hiavoni mell'altimo'atto; è stavolta più mé-|{o studio della medesimo, e lo serivente n 
ritati della sera precedente. SALITA Rei 

‘Facciamo intanto, osservare. clio. mel eivol-|Nome di quella. nell'adunanza 20 settembre 
[gere nolle severo parole. all'indirizzo ‘della |1870 presentava il risultaimento dei suoi studi, 
Compagnia Schiavoni non fuamo masi da jr | ormalando le sue coneiasioni url sent ch i 
lo da spirito di parto, come. taluno. potrebbe | ovesso ivan Ridi a 
feretore; me da quella Fmpareatità e avere |IcarI Lene oa Gola) de 
rt cadi To nen DOà alseomdestfe hei | Alieno. per natura. dalle polemiche; tanto 
Del Sordello ci limitinmo al dive che se jnò | meno dn quelle cho si facciano su per.i gior- 
‘chiamarsi letterariamente ti discreto lavoro, |mali, non faroî viclenza a questa mia abitn- 
ome produzione drammatica è sn Doc e00; dine se come reluore per quenta pratico non 
ochissinia vi è l'azione, i caratteri incerti, la cnettasso a mo respincero gli appunti mos 
|fraiotta assai inmuficienta, a favsoe AL fatti 1 Consiglio provincinle fl quale giusta il te- 


chiacoberate, Lo Schiavoni non fece male sd 

(elominarne qualche scena. poco interessante. | |nore delia corrispondenza: sarebbe. proceduto 
în questa: pratien con leggerezza, cou super: 
ficinlità di esmmo di fatti © documenti — ap. 

puoti i quali meglio elto in ogni altra guisa 

aîramibo sconfessati dal suo operato apparente 

‘dalla relazione ngli 

Onorevoli colleghi, 

Gli abitauiti della. Shinetta inferiore, fra- 

zione della città di Cuneo, chiesero, di essere 

ataccati dal loro rante di crigino per es- 

sere aggregati a quello loro contermine di Ca- 

stellotto-Stura, addncendo a scetegno della do- 

tbamda loro: 

1. Che essi distano dalla città di Cunos 

per 8 chilometri all'incirca, mentre cho: per 

ortarsi & Caatlletto non debbono percorrerne 



































[Morti dichiara! dello stato. civile 

it giorno 10 maggio 1872, 
Tarvis Maria Teresa nata Molin, d'amiî 75, 
‘li Parigi, possideute — Cassardi Cesare, id. 
50, di Vinovo, negoriante — Patriarca Cri: 
‘stiba nata Pittavino, id. 80, di Torino, sarta 
— Zani Natalia, il, 4, di Falmenta(Nova-| 
9) — Caronso Margherita nata Tinelli, id. 41, 
Hi Cini = Ricianti Giaseppa unta Capello, 
id. 59, di Torino, opernia ‘in sein — Gallo 
Pietro, ià. 174, di Torino, vergeute in ritiro — 
[Più 3 minori d'anni 7. 





























Noncite dichiarate. all'uffisio dello stato civile 
‘Giorno 11 maggio 18 


Maschi 8, femmine 6 — Totale 14. 


_————++ 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ mietri 978 mul livello del mare, 

11 maggio 1872, 








2. Che Ja nattira dei rapporti cho gli a: 
bitanti della Spinetta strinsero. (con quelli. di 
Castelletto renilono più naturalo;ed omogenei 
la loro unione al Comune predetto. 

3. Perché per gli atti della. vita (civile 
torna assai jacomoda e anomala la: loro ag- 
‘gregazione alla città di Cineo, talmente che 
per quanto riguarda l'istruzione dei loro ra- 
(nni Già vi sono uniti di fatto, 

4. Finalmente soggiungono che non è nè 
‘giusto né equo che essi popolazione | agricola | 
‘debbano contribuire: a spose di cui non godono 











81.2|4-197 
tanti [nni | an [on] a |a | o 


















101,5|4145 4,1 | 3ilis011/504. leer. leon potranno mai godere, 

anne | atm [sto (tom | ivi | 101. | 10m. | ‘Prasmensasi. ta pratica al Consiglio comi 
791,0[+15,8] 80 | od1802005 4, in. ser. [nate di Cuneo, questo in seduta 21 divembio 
isalnno | si |a] to | 006 | Ap |1998, elesse una Commissione la quale in natu: 
01/4140] 50 | 4015718/8 dl” (eprt |naaza 2 norenbre 1500 presentava la sua re. 
i dle] eo | ep | er. [ima frmulanto coscaioi fù sesso ne 
181,5}+11,1| 6,2 | 6816*11"N Od, conett.|” Priieraimento: perchò dagli allegati non 
4 pom. ta [rp] * | vp. | ®r |constava cho in realtà nei ricorrenti concor 
789,114-11,0] 6,9 | 9518412 NE:a. ‘copert. |rense ta qualità di elettori. come. ‘asserivnzo; 
Temperatura esterna al ) minima + 9,5 [secondariamente non risultava che formassero 





ord fa gradi centesimali 
‘Acqua caduta mill. 0.9 
Minima della motte del 12.+-7,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 18 maggio 1872, 
Nascero dol Mole, ore 4 53 — Passaggio 
seridiano , ore 12'15 — Tramonte 7 57 
Nascere della uma 9 9 matt: 
Passaggio al meridiano, ore 6 10s9ra 
Tramonto, ore 0 95 matt. 
della Luna 6°. 


matsima + 175 /1a maggioranza degli elettori, 

Queste due eccezioni furono combattute da- 
gl'interessati colla presentazione di. die cer- 
tificati, l'uno stato rilasciato dallo stesso Sit: | 
rlaco del Municipio cncene, in data 15 aprile] 
170, dal quale risulta. della loro, isorizione 
sulle listo elettorali, l’altrozdal higuor Pretore 
Î data 19 stesso mese ed anno, comprovnte 
chie în realtà i ricorrenti formano Ja maggio. 
ranza degli elettori della frazione, 

con ostante che i due documenti tronchino 
ogni quistione sulla qualità di elettori, ciò 
non di meno il relatore nov si volle dare per 
rito e combinando gli articoli 15 6 17 della 
legge comunale e provinciale, preteso di di- 
nibstrare che per essere elettoro in nua bor 
gata 0 frazione, oltre ai requisiti dalla legge 
richiesti per l'elettorato, debba ancora essere 


hecessaria la residenza nella borgata o fra- 
zione. 


Questa argomentazione mentre: fa prova -di 
nottile fogegno in colui che ne ‘ha In pater- 
fltà, non fu però da tanto da convertire li 
(Commissione vostra, Ja quale ritenne. clie la 
legico fissando fa modo gonerico li estremi per 
essere elettore, senza distinguere fra. Comune 
e frazione, zou sî può introdurre. questa di- 
lizione senza. far violenza alla medesima, 
Ritenne ancora che questo, modo di inter- 
lie nîuna variazione di territorio possa suto-{tetare la legge conduce all’assardo, perché 
rizzarsi senza il preventivo parero dei Comuni [se fosse vero clie per esere elettore ju una 
‘interessati non meno che del Consiglio provin- [borgata dovesse essere condiziona sine qua 
ale, questo, fu' chiamato ‘ad emettere il suo|non di risicdervì, ne verrebbe La conseguenza 
fivyiso intorno a questa petizione, Compreso |che tutti coloroi quali posseggono sul territo- 
’lalla gravità della questione, comé quella che [rio di uns frazione, ma 10m vi risiedono, uon po-| 








al 




















Ancora la crisi 
municipale di Cuneo. 


Pregati e per debito d' imparzialità 
pubblichiamo la seguente lettera che ci 
Vione diretta. 

Preg. signore, 

Nel N17, del giornaledaliaS. V. I diretto, 
lessi un articolo sopra la crisi. municipale di 
(Cuneo, ‘a cui avrebbo. dito Inogo il Decreto 
realo 11 aprile ultimo, col quale si autoris- 
rara la frazione deuominata la Spinetta a atao- 
(carsi dal “Comune di origine, la città di Cu- 
rito, per aggregarsi a quello contermiue di 
|Costelletto-Stura. 

La legge 20. marzo 1805, allegato A, sopra 








e 





tura; e pure non la menoma, confusione. 
(Quegl'innumerevoli steli e \gambi chel 
formano un cespo in ciascuna gleba sono 
leggieri, svelti e mobili, si che par ve- 
derli agitarsi al menomo soffar di vento. 
[Quelle gradazioni nelle. tinte abilmente 
‘appropriate alle varie specie di erbe; Dl 

‘quelle diligenti ondulazioni e. flessuosità| Al principio della sala terza trovate 
raggiungono îl difficile intento. di confe- {un paese del signor Prompero Ricca, 
rire al quadro il dovuto rilievo e di-|presso Stupinigi (n. 128). Merita. uno 
‘tacco, ed al piano erboso la necessaria|aguardo ed un eucomio. È un po' fred- 
mobilità e leggerezza. E sopra di tutto|dino, non c'è tutto il rilievo che si po- 
‘questo nn bel cielo, 10 splendore di una|trebbe desiderare; ma il suo antore ha 
‘allegra giornata estiva, l’aria che scorre, |diritto ad esserne incoraggiato. 

la luce che irraggia. Non ci displacciono Le prime foglie del 
« Il Rayper nella dipintura di praterie, [signor Gawpare Bugnone (1. 139), 
‘di frondi, di fratte e di boscaglie ha sem- [benchè avremmo desiderato maggior al- 
pre mia naturalezza, una evidenza, una|legria e vivacità nel trattare un simile 
verità che mai la maggiore: sempre poi soggetto. Sonp molto helle Ye due gio- 
‘appalesa uno stile tutto suo, affatto: ori-|[venche del sig. LuafgA Steffwmi (n.194) 
[giniale, svelto, grazioso, spiccio, che|fatte da mano maestra, con disegno e co- 
piace assai, anche ai meno Intelligenti e|lorito da non poter desiderare di più. Ac- 
lohe fa discernere a primo colpo d'occhio |cenniamo a titolo di lode il quadro del 
le preziose sue'tele da quelle degli-altri |signor Ermento Pochintenta , inti- 
paesisti. Tolato. Rafa (n. 161), dove alcuni frati 
« Nel suo primo quadro ci ha dato(in ura spianata del convento ginocano 


nel mese precedente, Il terreno, le fronùi, 
l'aria e il cielo quasi direste v'indionno 
la stagione. La veduta è colta sul vera, 
‘ed è proprio vera. Armonia di colori, 
Biustezza di disegno, efienco svilità di 
‘pennello... «0, E. » 





























trebbero, mai provvedere ai loro futeressi, il 
[cbe metà spertameuto colto spirito della legge: 


Si vollero far militare: nel (merito. della ‘que: 
stione, perocché il sugo di ques ragionamenti 
tutto «i ritioe a dite che la ragione della di- 


cata dagli abitanti della Spinetta inferiore per 
ottenore la loro aggregaziono a Osatelletto- 
Stura da cui non distano cho di tre è di poso 
rilieve, se si pone fn confronto cogli inconve- 





della domanda, Jnoliro si 
domanda in questione: non. 





'sfassiamiento della città di Grueo, 
La prima di queste duo ecc 





la unione loro, a, Castelletto-Stura, 


‘poggio nel prescritto della legge 
la ua, condanna ; perccoliè la legge coll'a 





'ixgregato ad altro: contermino , volle effti 


di giustizia a favore del più debole, 
Tutte: lo altre considerazioni stato susce 


‘li Cuneo, sono in parto tratte dalla 





‘aselusivamente profittauo alla città di Cuneo. 


‘d’avviso non doversi di essa tener conto ve: 
runo , perché n fronte della leggo te circo. 
scrikioni e 
delibono esistere. 


Tn ordine alle seconde invase ravsi 





domanda, 
Per questi motivi la vostra Commissione vi 


rinadà, 
Ricorsa in opposizione a questo voto la mi: 


scconda volta il Consiglio provinciale. inter 
pellato, il quale aderendo all'istanza dei mem: 


‘altra Commissione. Questa presa, nd 





i di 


[primo voto stata accolta a graudi 








jondente appuntò i suoi strali. 
I fatti fin qui espusti, cui nessnuo vorrà ri 
vocare in dubbio, neppure l’autore dell'articolo, 


‘ministrstivo della. Provincia avrebbero temp 
rato; se non iateramente soppresso nella ine 
sattà ed eleziaca esposizione, 
Con tutta stima 
Torino, 8 maggio 1679. 
Sio den mo 
‘Avv. PraNDi Gi 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 10 maggio, 
Presidenza Minncherl. 

La seduta è aporta nile 2 30. 











per lui, quello che al chiama natura 
mesta (n. 131) mostrarolsi abilissimo, 
Ed ora ci troviamo innanzi ad alcuni 
altri fra i principalissimi dei nostri pae 
isisti, Avondo, Beccaria, Ghisolfi, e ri 





'istesamente. 

Fra le varie lettere che abbiamo rice- 
‘vato, Layvezie due che vorrebbero soendes- 
‘simo in campo colla lancia in resta con- 
tro la Direzione della Società Promotrice 
e per avere ammesso certi quadri che 
fanno offesa all'arte el onta al passe e 
per la scelta dei quatri nella compra 
fatta a nome della Società, 

‘Non faremo nè l'una cosa nè l'altra. 
‘Sono questi cui sì accenna due ufficii de- 
Icatissimi , gelosissimi ,/6 così difficili a 
‘compierai con auddiafazione universale che 
lo diremmo quasi impossibile. Il rifiutare. 
un gualro ad ua artista è parte così 
odiosa , par sempre che si faccia al mi- 





treccio e nell'affastellzmento di quelle[1'4gosto, nel secondo (n. 159) ci rappre- {allo palle, quadro tranquillo, freddueoto, [sero tale un torto, che comprendiamo i 
miriadi di fiori e di filamenti erbosi! La senta il SeMenbre. E siamo proprio di|ma ben disegunto e intonato. Diamo un {bravi nomini a ciò proposti debbano esi- scelta. 
moltiplicità, l'innumerevolezza. della na-|settembre, come in quell'altro. eravamo [saluto al sempre giovane, sempre brioso (tare e ponder sempre per l'arrendevolezza, 








Di ben minore rilievo sono le ragioni che|0i lecge: 


stanza la Conco di ‘ron otto chilometri iuvo-[sopra strade razionali — Ver 


nienti ‘che nascerebbero dallo accoglimento 
soggiunsa che ln 

deve accoglicre 
‘perclò ne sarebbe ‘corollario indefettibile. 10 


ci si confata | dato dl nipor 
da ad, perché, ammesna la aistanza di ole |desimo, e allo soopo cdi la Giunta dere a 
‘id otto chilometri dalla città di Cunto, è evi- 
‘dente che sarebbero maggiori gli inconvenionti 
‘derivanti dalla loro uuione forzata al anomala 
con essa città; di quello cho. per avventura |di 
potrebbero esserlo quelli a cui darebbe luogo 


Ta seconda è fonduta esclusivamente sopra 
ia ragione di convenienza per parte della 
città di Cunso,,, la qualo anziché trovare ap: 








‘sordare alle borgate, ‘o frazioni , 1a loro de- 
parazione ‘dal Comune! di origine per essere 





vamente far prevalero a ragioni puramente di 
convenienza per parte del più forte ragioni 





sivamente svolte dalla Commissione municipale 





crizione ccclosinstica (ella frazione, parto dal 
‘on essere. vero, come si allega, chie la. jopo- 
fazione di Spinotta. nella sua grande maggio- 
faiza agricola debba partecipare a. spese che 


Intorno allo priuie 1a vostra Comuiissiono i 


‘ecclesiastiche: mon ‘esistono e nov 


im cuie 
la ragionevolezza e la giustizia dell'incltrata 


invita ad assecondare i potenti nella loro do- 
cipalità di Caneo, otteneva che fosse per una 


bri della prima Commissione, anche per dofe- 
reuza alla rispettabile città opponente, elesse 


Lel nuovo la pratica a mezzo; del sig. conte 
[Cesaro Saluzzo di Monesiglio e Monterosso 
propose al Consiglio» la riconferma dell suo 


sono la difesa alla quale raccomando l'onore 
le la dignità del Consiglio fatto bersaglio a 
(gratuite cd intoresante inalutazioni cui va a- 
more meno sconfinato alla terra natale, e forse 
‘tiche un maggior rispetto al primo corpo ani- 


consigl, provinciale, 





Massari (segretario) procedo all'appello [Si prenderanno altri Lrovv 





antico pittore; il sig. Francesco Go- 
che trattando un argomento nuovo) 


morta, seppe nel suo quadro Caccia pier- 








‘nominale per'il rinnovamento; della votazione 
‘a scrutinio segreto sopra i segumnti progetti 


Soppressione della facoltà di teologia nelle 
Università dello. Stato — Modificazioni della 
dotazione immobiliare della: Corona — Proroga: 
‘ber lo volture catastali — astrazione di ponti 
a trattative 
private ii alcuni stabili demaniali. 
Terminato l'appello, si lasciano aperte. Jo 
‘ne per raggiungere 'il numero legale, 
Nicotera chiede conto dei ‘Javori. delle 
Giunta d'inchiesta sul macinato. Quando sarà 
presentata: lu sua relazione? Si avrà tempo 
Hi discutorla prima che la sessione attuale fi 
inca? 
Torrigiani_ espone l'andamento è lo 
stato preseute dei lavori della Giunta, Dice 
che il'ritardo uél compimento’ del suo. mame 
lato ieve attribuirsi ‘all'importanza. del ‘me- 




















fare, quelto cit. i proporre. dei. provedie 
Meali litio migliorare ordinamento dell 
Hassa, © ad nssictirarne l'esazione; Se la Ca- 
‘mera prolungherà le suo seduto fino alla metà 
no, spera che lo relazione. POT. Ber 
All'epoca essere compiuta è presentato. 

Nicotera non è soddisfatto, Aocenna alle 
‘voci che ni sono levate contro la Giunta, la 

male si nocusn di essersi messa d'accordo col 
'ffnistero per rimandare la relazione alla fr: 
tra session. 

Romano appoggia le censure dell'onor. 
ficotera, 

‘Torrigiani Tenia l'accusa diretta alla 
Giunta, protestando della alacrità e dello zelo 
[con cui essa ha sempre proceduto nel disim- 
‘pegno del mandato affidatole, 

Nicotera vuole che il Ministero presenti 
elenco del progetti che ritiene imepensae 
‘iti, essento impossibile che la sessione sì 
tag molto nella stagione cala, cho gi 
fi Seitiro abastanza, 

Lanza (presidente del Consiglio) trova che 
esta della è per ora prematura; dopo le 
‘(discussione dei bilanci definitivi del 1872 se 
no parlero. 

Nicotera replica © gii rimando miova- 
[mente il Presidente del Consiglio. 
Mariotti svolge il progetto di legge da 
ni presenitito insieme ‘all'on. Mazzagalli, di- 
etto a fax computare perla 
pensione Jl tempo della iuterruzione del servi- 

n fnyoro degli impiegati che, nominati dai 
Governi provvisori negli anni 1548 6 1849, è 
‘poi destituiti dopo la restaurazione, furono 
Fnmitesi i servizi dal Governo Ialino, 
Raccomanda caldamente alla Camera di no- 
cogierio, come tn atto di ginstizi 
Lanza (presidente del Consiglio) ammette 
i |etiè venga preso in considerazione. 

Ta Camera delibera In presa in considera» 
n. 

San Donato svolge il so progetto di 
legge  tendento ‘a dichiarare festa civile il 
‘ibEno di capo d'anno. 

Lanza (presidente del Consiglio) Io ao- 






































- [cotta 
Lia Camera delibera la prosa iu considera» 
zione. 
| Casatint presenta la relazione sulle mo- 
diienzioni al ‘regolamento interno della Ca- 
mera. 
Si passa a discutere il progetto di: leges 
perla proroga di pagamento. di imposto die 


sà mag- [rette di coniuni gravemente. danneggiati dal- 
‘gioranza, eco fu breve qual fu. la condotta 
‘tenuta. dal Consiglio provinciale contro cui it| Lanza (ni 


l'eruzione del: Vesurio, 
ident del Consiglio) accetta 
il progetto della Giunta, 

Nicotern pronunzia parole di. elogio per 
1 contegno della popolazione, della. guarai 
gione © dello autorità di Napoli. 

‘hiede che. vengano accordate 
speciali ai soldati. 
Lola altamente la condotta. del. professore 
Palmieri, che dice degno di otorare il Parla- 
mento. 

Lo ricorda. al Governo, perché. gli renda 
[quella onorificenza che ben si merita, guanto 

se ne presenti l'occasione. 

Lanza (presidente del Consiglio) o Mas: 
Ward si associano a questi elogi. 

Della Rocca vorrchbe che il Governo 
prenlesso altri. provvedimenti , oltre quelli 
conipresi în questo progetto. 

(Ta questo momento arrivano nella tribuna 
‘el Corpo diplomatico quattro membri della 
'mibasclata birmana. Sono. vestiti, di bianco. 
Vanno ad: ossoguiacli alcuni ‘segretari a iome 
‘della. presidenza, 6 altri deputati. L'attenzione 
(i tutti i deputati è rivolta sopra di loro). 

Lanza (presidente del Consiglio) rispondo 
‘ali’om. Della Rocea che il progetto attuale 
brovvole ai Visogui id urgenti; oceorendo, 

iui. 





runerazioni 





























sicuri che il pubblico punirà esso o se- 
Veramente la temerità degli insufficienti 
glo affrontano il suo giudizio. Confossiamo 
chie quest'anno simile arrendevolezza andò 
fino @ limiti eccessivi, ma via, siamo più 
che altro disposti a darvi passata. 
Quanto alla scelta abbiamo già mani: 
festato negli anni precedenti lo nostre 


mandiamo, ad un altro giorno il parlarne |idee in proposito, Le ripeteremo breve- 


meute. È impossibile che non succedano 
sbagli, è imponsibile che sopra uomini 
‘non possano qualche cosa le raccoman- 
‘azioni, le conoscenze personali, lo rela- 
[zioni e va dicendo , è impossibile sopra 
tutto che il pubblico si peranada che le 
cose non vadano di questa guisa e lo 
‘compre non si facciano dietro influenze 
estranee alle ragioni dell'arte. Noi vor- 
remmo adurigue che a far la scelta non ci 
fosso nessuna Commissione, Direzione, nè 
altro, ma se la facessero i soci medesimi 
‘eni designasse la sorte ; © crediamo che 
‘avverrebba quindi che non ragioni di 
‘eonvenienza, di benevolenza od anche di 
‘beneficenza (ele qui non ci ha da ene 
trare) ma il merito intrinsoso dei lavori 
© il gusto del pubblico detterebbero la 








(Continsa) 














e — 











Parlano ancora eu 
revoli Michelini, 





Ta discussione generalo è chius. 


È riuviata a. domani la discussione degli 


articoli. 


‘Presidente aununzia il resaltato dell 
votazione. esegi 

I cinque progetti furono tutti approvati. 

Quello 
168 voti favorevoli e 47 contrari: 

Quello sulla facoltà 
voti favorevali e 67 contri 


Ta seduta è sciolta alle o: 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 10 maggio 
Presidenza Torreari 
Tuta è aperta allo ore 3, 











Li 





Pres. annuncia la morto | del senatore! 


Coppola. 


La Russa e Do Falco (ministro guar-|vrin 
queigil) provuiziano brevi, pirate di some 


piauto e di elogio alla. memoria del defunto. 


L'ordine del giorno reca il segnito della! 
discussione shl progetto di legge per l’ordina- 


mento della Corte di' cassiziono del reguo. 
Perez parla contro _il progetto. 








ai pricipi del 
tarato i fatti posi, rigettare îl voto deg 


interessati. La Cassazione unica é voluta sol- 


tanto dalla scicnza astratta. 


L'oratore dice che. l'unità della. giurispro-| 


denza non può esistere. Mutano gli uomini 


con essi mutano In scienza 0 le idee. Tutto] 


ni muta, col tempo. 


L'uniformità è impossibile. Una sentenza 
io n'affor: 


della Corta. di cassazione non è n 
maziono accademica, non imponendo una teori 
sicura, immutabile ai tribunali inferiori. 

Lo diversità attuali esisterebbero anche coll 
Corta di cassazione unica. 





Per questo ragioni l'oratore voterà contro 


il progetto, 


Imbriani lo approva, riserrnudosi a pro: 


potre degli emendamenti. 


Defalco (ministro di grazia e' giustizia) 


difende il progetto. 
Panattoni propone ta online del giorn 


lis svolgerà alle discussiono del primo arti: 


colo; 
La dissussione genoralo è china, 
La seduta è chiusa alle ore 6 90. 
———_ 
Il Ministero di agricoltura lia) intrapreso 


lavori per.la compilazione di nua carta coro- 
i di eni elementi en-| 


grafica forestale d'Italia, 
rebbero raccolti dagli ispettori forestali. 








Il conto di Castellengo, da parto del Re; ha 
portato ni professoro; Palmiori ili Napeli le in- 
sogno di grando: ufficiale dell’ ordine. Mau- 


riziano. 


L'Indépendance Belgo la da Rorlino il se-| 


guente dispaccio: 
Il Prioi 
guato dalla principessa. Marglierito, verrà 





Berlino per nesistere, in qualità di padrino, 
al battesimo della neonata figlia del Principe 


reale. 


I telegrammi berlinesi dei fogli di Vienu 


annunziano che il dì 8 dovevano disentersi al 





Reichstag le petizioni cattoliche presentate 
favore dei gesuiti. La maggioranza liberale 
la Commisalone son completamente stili all 
spirito ultramontano delle petizioni, 


Il T'iwiea pubblica na dispaccio Aladelisn 


del 6 dicente cho lord Granville ha ncoet- 


tato il principio proposto dall’Amerita,, mi 


limitato. allo domando che potranno elevarsi 


nel modo atosso e della ‘stessa. natura di quoll 
a cui si riferisce il trattato di Washington. 





Lord Granville insisto. pure. perchè l'Ame-| 
rica ritiri le domando indirette dalla memoria, 


perchè non son ‘comprese nel trattato: 


L'America dichiara inaccettabile questa pro: 
posta, perchè la memoria von può essere riti- 


rata, 


Lo stesso foglio ha da New-York, 6: 
Il tentro Nilo è stato totalmente distrutti 
questa: mattina dallo fiamme. 





ceto progetto; gli; ono- 
mato, Lazzaro, Della 
Rocca, De Luca e il presidente del Consiglio. 


jor la dotazione della. Corona chbe 


teologia ebbe 148 


ie che 
non sì dove discutero colla mente rivolta. sole | m 
za , ma deresi anche 


ereditario d'Italia ,, accompa- 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 11 maggio. 
ja] Il Comitato prosegue la. discussione sulla 

leige sopita lo tato degli impiegati civili go. 
[vernativi. 

Gli articoli riguardanti. le promozioni ven 
‘gono: approvati senza contestazione. 

L'articolo concernente In traslocnzione, dle- 
(gli impisgati dà Juogo a lunga conteataxione, 
Saminiarelli, Laruma o Tronibetta vorrebbero 
che gl'impiegati fossoro mie 
tro gli nebitrii del Ministero; 

Rattizzi opina non essre agevole 
fuorchè atnbilendo cho nessuna. trasi 
Sì possa fare senza il previo; parere 
‘siglio pb 

Finalmente l'articolo vieni ‘approvato i 
variazione. RE E 

Il Comitato ‘approva quindi senza alcuni 

gli articoli riguardanti fl colloca 

‘mento in disponibilità. ovvero in nepettatita; 
‘di impiegati approvati abolendo l'obbligo di 
faro constatare con attestazione. giurata dai 
Medici della malattia per ‘ottenere 
tiva: (gli neticoli relativi ni ‘casî di dispensa 
dal servizio sono approvati con diverse racco: 
Matduzon; gli articoli conommenti i asi li dî: 

ione ilegli impiegati dànno argomento a 

cibalche diaconi. E 

Viene in discussione l'articolo che prescrive 
‘cho na impiegato volontariamente. dimissio- 
fhatio | debba perdera il diritto alle pensione 
‘itanttingue: abbia. gli anni richiesti dal ser: 
8|vizio per conseguiria. 

Caruso, Larusa , Dellarocca , Borruso, 
Pissavini ell Ercole combittono questa disposi 
ziove come soverchiamento ingiusta 0 dura, 

Sammiavelli, Lanza, Viarana , Rudi” ln 
'ostengn 

Il Comitato approva. 

‘Approva, infine dopo brevi 
onorevoli. Promibetta , Ercole © Pissarini,, a 
(i risponde Lanza | gii articoli relativi al 
collocamento in riposo. 
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servazioni, degli 








Seduta pubUlica. 

La Camera continna la discussione sulla 
logge perla proroga del pagamento delle 
jo |mposte. dirette dai Comuni danneggiati 

dalla eruzione del Vesuvio. Viene appro- 
vata la proroga fino a tutto dicembre. 

Si approva pure l'obbligo dei contri: 
‘buenti ‘di presentare i loro reclami in 
tempo utile, onde possano, godere della 
detta prorog: 

Pissavini propone chie ogni atto ne- 
‘essario a farsi possa venir esteso su 
(Garta libera, nò sia soggetto ad alcuna 
tasi 








si oppone. 
Dellarocca, Sorrentino, 
zl appoggiano. 

La: Camera approva. 

Sorrentino. interpella sull'applica- 
‘zione del decreto del giugno 1871 nella! 
parte riguardante l'isolamento dei molini 
di grano tarco, e ne segnala gl'inconve- 
lenti. Domanda pure che provvednsi dal 
‘a Ministero perchè ‘nella provincia romana 

‘non paglisi una seconda tassa di maci- 
nato sulle derrate che. iatroduconsi dallo 
altre provineie. 

Sella avyerte come la prima questio. 
jane, essendo cosa legistativa, non può 

gliersi con una ‘interpellanza; sulla 
seconda fa istanza, affinchè sì rinvii. alla 
iscussione sul macinato, che il Ministero 
ha grande interesse si faccia più presto. 

Sorrentino insiste sulla ama propo 
sta, trovando la soluzione troppo lon- 
tana, 

Ta Camera rinvia la discussione a lu- 
nedi, 20. 

Discutesi la proposta. Botta per la so- 
pension: del! decreto del Ministero del: 
l'interno riguardante jl personale degli 
impiegati dell'Amministrazione centrale] 
@ provinciale, cioè l'esame. a cui sono 
obbligati. 

Deblasils opponesl; Ercole, NI- 
cotera, Merizzi e Botta sostengono 
la proposta presentata, 

Lanza aggiungo varie considerazioni 
‘per opporsi alla sospensione proposta; di- 
mostra che le disposizioni del decreto rie- 
Jo|Jcono utili all’amministrazione ed agli! 

impiegati stessi. 

Sorge questione sull'ordine del' giorno, 
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lo 




















nedì in dis 





CORRIERE DEL MATTINO 
minati senatori del, Regno Verdi e Palmieri. 


I Journal de Roe ritorna; 





Parigi. 
TTelegrafano da Copenaglion (Dai 
la notte del 4 maggio farono arrestati 








gra 





filiale di Copenaghen dell'Internazionale. 


Scrivono da Roma alla Gazzetla di Genova 


‘sulla visita dell'ex-itica ili. Parma al Santo 
Padre, L'ex-luca di Parma venne par fare 
[due domande ;- la [prima elle il Papa facesse) 
‘qualche esplicita dichiarazione di adesione alla 
[Causa di Don Carlos ; la seconda che antoriz: 








cani in Tspagna, 
«I'gesuiti spiugevano, 
ria, ma né Pio IX; persomalimente n ‘il cardi 





X rispose che quanto al connubio coi ropub- 
Ulicani non era il caso di oceaparsene per ora, 
eesendoclià non si aveva alcuna notizia cho 
usi foisero, disposti. ad niutare Îl movimenta 








‘ichiarazi:te fn favore di Don Carli 
pur. manifestando 





, PioIX, 
ll'ex-dnicai. to! proprie sim: 











lotte politiche delle altre nazioni. n. 


LA MISSIONE BIRMANA, 
‘Abbiamo anbunziato l’arrivo a Roma di que: 
sta diplomatica missione |. che si è ora recata| 
a Napoli nd osserniare il Ro : (ecco alcuni par- 
ticolari (ulla, medosima, 

Lu missiono è composta. di rn. presilente, 


plenipotenziario del re dî Burma, di due 


aciata, tutti e quattro birmani, e di un in 


(@ prende il titolo di « agente dî Sì 
di Buri 

Uno dei birmani parla il francesò e l'inglese 
[gli altri non parlano chel fa propria lingua, 

Dotbianio rettificare tina inesattezza in cu 
siamo incorsi nel N, 198 del nostro. giornale, 
batlaudo del pretendente ‘al trono di Spagna, 
(Carlo VII. L'attuale pretendente non è | 





Carlo Maria duca di Mad 
‘quale il: primo abdicò ai sui 





è, da favore da 





per moglie la figlia del duca di Parma Carlo INI. 


fratello di Ferdinando VII ro di Spagne che 
feco abrogare la legge Sulica, 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 


visione della Costituzione fedsrale. 
w I più ostinati avversari della ri 





esta realizza pure molti è reali progressi 


libertà. di eoselenza. 





(che consacra, l'eguaglianza. delle 





riche 


tutti i cantoni, ed assicura alla patria Ja pos 
‘sibilità d'una seria difesa, eco. n 





cioè sulla proposta Sella di mettere 1n- 


sione il bilancio. degli e- 


steri, prima di un progetto sugli inse» 
gnamenti. Lo deliberazioni sono rinviate 
‘la lunedì, 





Scrivono, da Roma che stanno) per esserò no- 


‘aniuaziare 
cho il cav, Nigra abbandonerà l'ambasciata di 


arca) che 


mastro, il tesoriere e il casaiere della sezione 


« Finalmente! Si hanno particolari autentici 


zaase il connubio fra i carlisti ed i repubbli- 


Papa por questa 





nale Antonelli: vi si lasciarono trascinare, Pio] 


corliste. Quanto al fare nua pubblica e solenne 


patia per ln legittimità su tutti i posi d'Eu- 
ropo, lasciò intendere. che; nelle pressiti coi 
zioni dolla Chiesa , stimava assai pericoloso 
ed inopportuno l'immischiarsi palesemente nelle 


‘col titolo di « inviato straordinario e ministro] 


« ministri di Stato di secondo grado, aggiuùti 
‘all'ambasciata; n di un segretario d'ambo- 


lese, il quale fa da interprete all'ambraciota 
Milre 





fante Giovanni Carlo, ma bensi suo figlio 


ritti mel 1908, 
E questo, Carlo Maria è nato nel 1818 ed lia 


1) duca di Madrid è quindi figlio del eecondo 


Quest’oggi, 12 maggio, deve aver luogo ini 
tutta la Svizzera il gran plebiscito per la re- 


iono| 
‘della, nostra Costituzione, dice il Journal de 
Gendte, sono pur costretti a riconoscere che 


come al esempio: l'Istruzione gratuita ed ob- 
bligatoria; — il matrimonio civile — uns piena 

— delle garanzie ognor 
più solide ‘opposte agli intrighi dell'autorità 
ecclesiastica ; — un'orgunizzazione militare 





Da quanto sppare, però, gli anti-revisionisti 


(considerevole allo. scrutinio: 

Dai giornali greci apprendiamo che la Siria 
‘è coperta în gran parte da raîne pello. sp 
ventevole terremoto che agità l'Asia minore. 

Il numero delle vittime è valutato a più dì 
‘2000 solamente per Alep che venne totalmente 
Mistratto; 

Altre olttà e villaggi hanno! pure sofferto; 
Îl numero delle famiglie che si trovano senza 
asilo © senza pane, è considerevole: asini, ‘ed 
i soccorsi spediti dalle autorità ottomane sono 
fnwufotenti, 

Ta gran numero di persone; cho nano; po-| 
tuto salvarai dal' grave. pericolo, corrono ri- 
schio di morire di fame, 

Atitiochia nom è chie un mucchio di ruîne, 

si può avvicinare în causa del 
i esala jier la putrefazione dei ca- 











DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA: STEPANI) È 
Necnin dlspocio del iron cin: 


ferma finora le asserzioni dei dispacoi di 
Madrid, che Don Carlos. sia entrato inl 
'Franola. 





Nuova: York, 10 maggi 
Parlasi della probabile rottura delle 
relazioni diplomatiche colla Spagna. 
Madrid; 10 maggio. 
Nuove sottomissioni d'insorti au diversi 


i di una mota indirizzata. alla 
che lamenta la tolleranza di al- 
(cune autorità. francesi verso i carlisti, 
citando fatti. 





Versailles, 10 maggio. 
Venne presentata. all'Assemblea la re- 
lazione: sulla convenzione. postale . colla 
Germania, cho conchiade approvandola. 
Parigi , 10 maggio. 
Persiste la/voce che Cissey nin dimis-| 
‘sionario, in seguito della divergenza colla) 
Commissione delle capitolazioni, ma as- 
sicurasi che Thiers non accetti le dimis- 
Bioni, 
La discussione della. legge militare 





Lettore particolari dalla Spagna sce- 





nosi mossi. 


Londra, 10 maggio. 
Î 


j|Plica questa voce sotto ogni riserva. 

Camera dei Comuni — Hugessen, ri- 
spondendo a Symonds, dice che Îl Go- 
verno fece delle rimostranze a Madrid 
'pella detenzione della nave Larck e per 
l'arresto del suo proprietario, di un pas- 
neggero 6 dell'equipaggio. Soggiunge che 
attende 1a risposta, 

‘Parigi, 11 maggio. 

La Commissione delle capitolazioni 
clijeso comunicazione dei documenti re: 
lativi a Strasburgo e Sédan, ed il rinvio 
di Wimpffen dinnanzi al Consiglio di 
‘guerra. 
| Il Consiglio d'inchiesta sulla capitoli 
zione di Parigi, constatò che tntti i do- 








[Favre, 


tento. 


prigioniero giovedì sera. 











merebbero l'importanza della disfatta; di 
Orasquieta, ove 1 carlisti avrebbero per- 
duto soltanto 200 fra motti, feriti e pri- 
(gionieri. — Finora i repubblicani non 80- 


Il Globe deplora di aver inteso in cir- 


’[eoli, che devono essere. bene informati, 


‘che le trattative cull’America. vennero 
rotte oggi improvrisamente. Il Giode pub-|fa}co; Bonacel, 


‘Camenti furono ‘Armati soltanto da Giulio |‘rorin 


Apendo avato luogo la _copltalazione 
mediante un trattato del Governo, il Con- a 
‘siglio d'inchiesta dicliarossi incompe-| Palermo — 18 — 98 — 47 — 71 —17 


Bazaine sì è costituito definitivamente | Firenze — 64 — 29 — 


Londra, 11 maggio. 

11 Morning Post dico che ha metivo di 
‘eredero ‘che, non volendo. l'America riti- 
raro lo suo preteso in maniera. tale. che 
"ia conveniente per l'Inghilterra , il Ga- 
binetto ingleso tolografò ieri a Washin- 
gton facendo comprendere che esso ricnsa 
positivamente di procedere col mezzo del 
l'arbitrato. 








Berlino, 11 maggio. 
La Gazzetta della, Germania del Nord, 
facendo adesione all'articolo della Corri- 
‘Spondenza Provinciale: sul rifiuto del Papa 
‘circa la nomina del cardinale Hohenlohe, 
constata ia. penosa. impressione’ prodotta 
dal rifiuto, tenendo conto della rarità di 
‘simili rifiuti e della ovidento cortesia del- 
l'Imperatore, la cui generosa intenzione 
rimase distrutta. 

Madrid, 10 moggio. 

Secondo l'Iteria, oltre a 1000 insorti 
liano fatto sottomissione nel. distretto di 
Estella. 

La Gazzetta di Madrid pubblica i d 
reti che nominano maresefallo di ‘campo 
Serrano, Castilla. eapitano generale dello 
provincie basche, e Navabrain in Inogo 
di, Alende Salazar, la cui dimissione 
venne accettata. 

Un deoreto nomina Lesca. governatore 
tnilitare della Biscaglia, in luogo di Ra- 
mon Salazar dispensato dalle sue fan- 
zioni. x 

Vienna, 11 maggio. 
La Nuova Stampa annunzia che i ve- 
‘scovi consegnarono al Governo un dova- 
mento relativo ai risultati ottenuti nello 
loro conferenze che ebbero luoga ultima- 
‘mente qui. Il tenore. di questo documento 
‘conferma pienamento l'attitudine mode- 
rata dell'episcopato. 
Verona , 11 maggio. 
Teri sora giunsero le LL, MM. di Sas: 
fionia. Oggi si fermano a visitare la città, 
Madrid , 11 maggio. 
Oggi si riunì il Congresso. Il presidente 


ed i membri ‘che formavano il Comitato 
provvisorio farono rieletti. 


I capi e le bande carliste della Cata- 








‘tomincierà. probabilmenta il 23 corrente. 10ENA offrono le armi s condizione del 


perdopgg Le presentazioni dei carlisti 
Conc 


Roma, 11 maggio. 
— Discussione sulla Cassa» 





Senato. 
‘ione. 

Tecehio difende il progetto. 

Sono, approvati senza discussione i 
progetti della spesa per la esposizione di 
Vienna, e del sussidio alla Società) per 
la ferrovia di Monza-Calolzio. 


Sull'art. 1° della Cassazione parlano 
Chieaî, Corsi, Panattoni, Borgatti; DI- 





=—________ 


FATTI DIVERSI 


Eredità. — Leggiamo nel Piccolo Gior= 
nale di Napoli del 6: 

L'on. Pisanelli ha avuto. ina. fortina ina- 
'ipettata. Un suo larghissimo pareuta a nemo 
Orlanido, morto in terra d'Otranto | senz'altri 
‘congiunti chè una monaca, ha lasciato eredi 
della sua proprietà, cho, nscende n circa ‘un 
milione di lire, in partî eguali , il dop. Pisa 
nelli ed il sig. Soria. 








Comino Grasama gorento: 
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LOTTO PUBBLICO. 
‘Ritrazione dell'Îl maggio 1872, 
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Balbo (ire 7.314) — Oper 
"Tue" Foscari; av: Z0 Me 


nestrelto. È 














SEME BACHI DEL SHANTUNG 


Si 6 al Todio chel 
Olio: di fegato di 
Merltszo deve le suo 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO |” 
URAS A 


iuzza con vimtaggio senza alcun 
lstualmiente gol fodio ché @ Intieramen 
Ssorbutioa, Rufus Coeli 


SUBASTAZIONE 


Alida’ ese dari dl (rit 

tano tenta sila 
clin del giuro 
cino prossimo i procedo 
i Mv Wocalo Ala ii 
(lovaani Sacca 


fono aicorà pochi cartoni 
PRANDI, droghiere {n via Milano, 


GUIDA. INFALLIBILE 
PER VINCERE AL LOTTO 


Sistema unico cd 





Rresso FRANCESCO 
20. 187] 








tinte hat @ tollerato 
li hiolte persone, II 
catroairappo Iovine 











onvenidote. I Gredcdone ome sita 001 
‘eiobinato al suc 








io depuratino e’ roltorono della pianta 40 

ato $ saccamandato dla iL meli di Parigi cime 

ee combrliere I infatiamio, la trofeo; il vichitintà la paltilessd e Ia. Mo 

n È delta pe della testo cos fregi 
eccita l'appetito, (ivoriyco la dig' 

ld tutto Le e: — Lire 6 la boscol 


dici di foci 
a delle carni, lisi 
piccol fasctlii: 





gli delle glondoli a lo disc ei 
TE 10 poi contro le ma 





incontestabile 





Rossini (oto 9) = Opera; |con successo tanto nei ragaz 


Don desmuale. 
Alderi (cre 6) — Lu dum 

‘matica compagnia Schiavoni 

rappresenterà: 

“Sordello, 

Circo Milano (ore 4 19) 
Là drummatica compagnia F; 
Maguoni rappresenterà: 

Gli esiliati tn Siberi 




















Incanto volontario 


[Nel (gioino:18 prossimo maggio, 
alle ore” Î0, mellion, nell'afficio 
del notaio cvlleziato Durando, vin 
Dora Gros 49, 2 nl procederi 
alla venta col iiecco del Pubblici 
Tscandi egli sbii seguesti: 

3. Corpo di cme ia. Montale, 
Borgo Alrali, composto di 10 ment 
DS, date e, cortile, ocio 
paio dall'albergo di Lomlra, sui 
Prezzo di L. 600. 

2. Cascina in Collezno quasi. si-| 
multonente tutta inrigatileo regione 
Cassago, composia di falbrieato, 

© fr di etti 8,48, 18, 
Sul presso di L: 20,000: 

Torino, 18 aprile 1672, 

Car. Gio, Giacomo Dirando 
do. 


























PROPOSTO DA VELATTA GIUSEPPE 
REGALO DI LIRE 100)A PROVA CONTRARIA 





D. MONDO, è dii farmacisti Bousani e Taricso ln Turiso, è selle priucipili farmacie d'Italia; 


iberti vedova, Bazhavara, nnche 





oredi del rispettivo 10r0 1 
te © marito cav. 


MILANO — Stabilimento doll 





iditoré EDOARDO SONZOGNO 1sis 
IMMINENTE IMPORTANTE PUBBLICAZIONE 


CORRISPONDENZA INEDITA 


DI GIUSEPPE 











presso il PADIGLIONE DA GIORNALI, pi 





"La vendita venne! autorizzata con 
netttazi di dutto tribunale G aprite 

ivi regiatrata. nello. atea 
simo AI nimers 80, col” pagato 
o di. 6, con quale sentenza: 
venne ‘pure dici 











miniato, per: l'istr 


MAZZINI 


o att dizione) 
vizi di parto; si, rendo di 
‘A con Giuseppe Mazzini 
lindo | poteri seriveranio la stola di que omo Iluaire 
SUV tao, shrà le aValg 
5a nolo pentiero l'amore della Pa 
"Sta, nai 3 


Un volume in-8' grande. prezzo I. 2 50 


CITTÀ DI sso TORINO 





A8* Estrazione di Obbligazioni del Prestito 1850 
180 glbliazoi dll it portatore del pregio 1650 


o ella smell 
Toro motivato do- 
sminde di ollocazione oi tito giu: 
o il ormine digiore 

di tenta dalla noci 
ci Luogo in quattro lotti 














alla 55 eatrasione del 
Rotificanza del 12 givigue 15 






ella Giunta municipale, 
‘store rimborsate al pari in principio del mese di loglio prossitio; 




















‘Pigi, dalle quali Lenaplea 















în territorio di Por. 
Ja possessione di 

‘Agnese, composta di quattro 

Aphetmeni cse 

Sio io mappa ni 

109, 200, 10, GTS, 670, del G8Ò, 











Tiri conii asl psi l'in Edonrdo Sonzogno i Ul, i Pagan, KI, 











MECCANICO oiica illa sua 
elfentali ver esso traalotato la su 


MASERA ANTONI Da Vendere 


‘0 di ettari 19, are 
fn AVIGLIANA cam 





% |Ufdcisia in un vasto locale, munito di forza motrice idinulica nella cas 
Grande. INCANtO È ii ta eni tI cano de pastello Sec 
Martedì, 14 maggio, ore solite, | tuto, € SOMALIA 


in Piazza dello Statuto, N. 1 
piano nobile , si ven 

anti di mobili i ogni genere, 
fra cuì quadri aucichi su imme, 
Jegno ' tela, ta piano verticale di 
Parigi, ed'altro'l mezza coda di 
iena, ner contanti. 

Giuseppe Cavalli perito 


Incanto Volontario 
dell palazzo della Camera 
dI Gommendio ea Arti. di 
Torino. sito in via Aîferi, 
Tl nata sottoaritto specialmente 
delegato; notiia che” marte. S| 
Somente mese, al meno ella 
nel della ore di Gommertio, vin 
dell'Ospedale; num. 28, procederà 
affitto sì presso di TAO 
lucio sovra designato di pro: 
pri della” predetta: Camera di 
oneri ed Art: 
Torino, 0 maggio. 1978; 
160 Not, Oscarre Paralett. 


BAGNI 
































belliosîma torre e'cinca duo. xiv 
8 | atei terreno attiguo fr giardino, 
vio otite meo [campo (vigna € 

bia; Mto}ini a sistema 


92; con scudi 815, 0, D. 

Ti tributo regio afficiente ll beni 
‘gompenenti questo. lotto. è di ‘lire 
100, ed: loro prezzo d'esti 





cd occuparsi delle seguenti costruzioni, cioè: Macchine | 
[a voro, Trasmissioni, Torni ed altre M 
Gi [chnishe, Ruote, Turbive, P 
ermicollai, Macchino per Ja 
'AngiocAmerica 

Ù 








Boselistto, tntto 
loto da muro, atia 

















Obbligazioni estratte prima del 6 maggio 1972 
‘e non ancora presentate per il rimborso, 





el ivi al sig. Alu: 





'vellona, costituenti 









Da Vendere 


ti mera. posizione, 
(di un quarto d'ora'cl 
NOI 4 a grossi co de: 
tari quatino sirex di terseno (pari 
Mi gioronte dicci), È 
Dirigersi nila segreterin del pre- 








Persamenti |. cnseg 
Uicque, composta di aratoril, ti- 
ina ed irrigui alle regioni ilo: 


I. 3 30 scat. grande) 
L. ® scatola piccola 








6 novenibre 1871 6 novombre 1571 
 novermbre IS70 


6 novembre 1871 


‘Agenzia Genoralo per l'Italia 
A. MANZONI E Gi 
via della Sala, N. 10, 


Davo' Noscatello; 





5 novenibre et vara. € Palaio 





COME DOSE PURGATIVA [a 
Egrrricnizinaconcuo) 


COME DOSE RINFRESCANTE 









‘notaio Itoberto Beglia. 


Da, Vendere 

VIGNA. sienonia 
Salina dt Spano 
di S. Mauro Torizeso, 





6 novenibre: 1871 





G'novembre 1971 





ai 6 maggio 1592 
e 





Torino, TARICCO, 
L ein tutte le principali 
"Sanità lrarmacie del Regno. 


ettari ‘29, ‘centiaro. 68) 








GITATION D'ABSENT NOTIFICANZA: 

di pigiioramerito e punt te 
Gou atto delli ‘7 corrente. mete 
lell'usclera Riccio , ‘ud inetanza 














‘Questi beni sono gravati del tris 
‘279 84, ed il oro 
% 





Consorzio di Venaria Reale 





nentatao de #on mi 





Îlo studio: del! otalo 





'ondi rurali; annessi case 
inclina e Fagioni d'aequa in terri 
torlo di Vigevano, vella valle, del 
ficino, consistenti to prati, sedime 
di orta e caseggiato Al molino del 





in Giuseppe Vita, cresl: 
ia Acqui, con elezione di do: 
anicilio io Perito, presso 
procuratore sottoscritto, 





seur chef Cassien 
l'assignition de 
Louja Giachino, ab 
‘esicant ncvusllement.i 








Essendosi deliberato di conferire l'Esattoria dol presente‘ Consorzio 
'medinate uorolma sopra terna, sÎ pres 





DA. VENDERE 


Gasa in Cavoretto. sita 


fgoso gli napiranii che. 10 
eseotaziohe delle domande col: voluti documenti 





dell'Annunziata [Exte 


via di Po, num, 51 
Il sottoscritto concessionario de | 1 
‘Bagni dell'Annuaziat 








Società Bacologica 


SICCARDI «a ANDREOTTI] = 


Some di Sardegna 
Ja da Sci pf dove 
tanti ed nequisitori, chela loro nes 
fico di Sardea seus con fe | 
iciasimo est: sorpasso i primo 
8 ‘agcondo atudio senza alcu core 
Vententa. ist 


Alienazione | 

















e rit como vitalizio, oa ex | 
Rinun al ola bea cia ta Vol 
e nti dalia stazione di 









PILLOLE=HOGG 


Pill i Ppsina di ogg 





Milano 5 Mans 


Gila Voi 
frena 
Cn 
DO 


Bigliardi saline È 
Dirigerai al bigliurdo nel. cor- È 


tile del cedfò Londra, via di Po, 
‘Lortno, 








tenne 
n 
Vee dai 























jorno 24 del corrente teso. 


one delle imposte a sovrimponta (dirette ascende n 
"i laccate e rendite comunali ad. altre) 


Fo son dernier domicile i Abite, li 
paraltte parce 


i, SOFL\moNi, costa, arntorio; 


cio i, Aritato, bosco © 





pituzi, composti di) camere, sotto:| 


tetto, cantiui, cortile, pergoleto è| nt Je teibunal ci 





mente per decreto 6 magg 
ignoramento "a mani 








tochatn, n meli es 
Ha mmalio; pour se Yolt ondamuer 





tore, è fee le trattative] 





Seo e 
Ran 
Re ae Sia (EI 
ta ele 





io nulle diretto è stabilito al 8. per 010; n per le comunali. ni: 


ito aa per si 59, del 43, del 45, 


tilativo di nitaci.16, ‘are 90, 





gia Lagrange, bum, Zi, 


Da vendere 
Ha vetritorio di Cantagne 

elfo al ponte dici 
Tone dl S, Genesio 





ni 10 sul L 
Va pe 010 sulle prime L 
0°25 sulle stracrdioarie. 
La cazione è di L. 25,001 04 per le ine e di L. 10,000 per la altre. 
1 capitoli apesiali sono Vialbii nella 
Capoltogo. 

Venaria Reale, 10 maggio 1 





Ca 3905, risultanti dite de 














etorin municipale di questo 








cente costruzione 
1 Sindaco Presidente ‘con inineasi ruat 
Gorilla giandin 
alti civici numeri &o8 e’ del 

lo, nella mai 

pi canuvatin alli numeri 7911, 
24. ed all civici numori 607, 605 








"Noste, 24 avril IST, 
Giant Cusaien prve. lie. 


n 
(OTIRICANZA DI PREGETTO 
iero Bottiglia, addetto alla 
Sur i questa 

Gitthy "è aull'initanza della ditta 
‘urlchi € Gompasnia, ia 

îù Torino, con elezione di 








Sivoned ue caecion di dio 
Mate 0" inca tn campi pete 














Esattoria del mandamento di Sciolze 


(Comuni — Sciolze, Avuglione e Vern 
dassano, Cinzano, Marentino e Montaldo. 


agli ulteriori ni 

snv0 estere dal caso, 
to, $ magzio 18 

Rebuiiati nat. A. Ott 


Dirigersi al notato Ghitia; piazza! 
suit Guilia, pi 




















s Îl giardino ‘cortili in map: 
Da Rimettere pi nl numero 5080, 
[a prezzo d'estimo, completo) 
tateriale pes Da fulbricazione. di 
Vortafogli in pelle 
Roenpito piso i) ie 
tano, Corso Pilestr, N. © 
NE. Mediante prima ipoteea 
7 











NEL FALLIMENTO 
Mella! ditta. Witoriv: Buorîsy gi 


Sato ai ue) meri 
bt ii iumero di mappa 
(7914 è di diretto dominio dell e 





raBthco da PAG 
c0 giorno pm, sortie 
egnoto Girlo La 

Mmicilinto in queata cità 


Nella segreteria del Comune di Siolse si Hicevono le domande, di 
iattoria; evi si da visione dei eupito 

es 010, e clio ol muo- 

desto: no debbo tie 

Toro il non ‘esatto 

sinto all'osservanza 





‘iploro, che napirano all 

ei Veneto 

|gikate estive È tesoriere grani 

tire ceparati i conti ol fondi, debbo vappcesi 

Her: eotua ‘ome tar debe vers 1) Governo, ed è 

via materia che giù esistono € 

Lo riscossioni sscendono a citea Li 70,009, le tassa locali vanno. a 

‘d'iron L, 12,200, itre un'altra di‘: 6000 








itulto dei Comun 





ita comple 
57618 € paga di nl 
00-80, e yonte è 
nat di detti beni rara nperta 
i peerzi. proposti. dal perito ci 





ie dl domicilio, rest 
ti frocoto a pgire i 
Efogue prosaimi A som 
18 40, sensa pregiodi 

dope deporal © delle ap 


Sì avpisano 1) creditori di 
toro nel termino. di venti. giorni; 
‘colle aggiuote ‘io ragione ‘di di 





delle leg VILLEGGIATURA 


da vendere vdì affittare 
sui colli di ’'orio,atenda Valpiana, 








cine 1. 9000, la cauzione 
‘dn prestarai in favore dei Comuni. 
LI deposito di garanzia da farsi subito monta a L. 


Il Consorzio non sì impetina nl aspettare oltre )l 24 maggio sorrdate. 












Via Sauta Mariay N 


Villeggiatura da affittare 


dalla citta, di 12 camere, 
d vili, dirigersì vin ii P 


frelbe proceduto in di ini odiò 
AAT attinenti com i i mesi 
dl lege autori 

‘nori, 10 mat 
ast 


Sh iso rime tt 
Ri 


le di commercio ia ‘Torino 
Hi boro tile nou di eretico, 
i scmparira quindi na. presenza 
Hel sig anti Qinseppe giodi 
Figo alia proce 
{10 prossinio, ale ue 2 pomerie 
{iane, tn una sata dello ste 
luhale, pella verlicazione del iaro 





MMM MICRA 


importantissima contro lo contrafta- 
I della nostra REVALENTA ARA= 
MK RICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo eritarie; 
invitiamo il pubblico a provrederal ESCLUSIVAMENTE 
;ò Ja nostra Casa a Torino, op 
ivenditori in tutte le città del 
3 sempre le scatole portanti fl sigillo ed etici 
8 nostra Casa. 


‘A DI CURATORE. 
ad eredità giacente. 


3 AVVERTENZA 

















In Cavoretto davo 

esente CASA CA 
poco ammalati di ci io con 
Hinalo di ensa Fulco, Vi 





SUBASTA 1 GRADUAZIONE 


AlFudienzi dell Ta prosalimo 
eturo giugno, ‘ore 10. fntimerie 
1 Il tribunale civile di 
Forino, aulin. di 
Curtiné moglie di Antonio Saaero, 
Smnidarto a Carmaziola 
ll ematoio patrocinio 
“nth itogo, lin. 
0” delibotamiento 
d'una eng e sic in territorio di 
Carmagnola, regione. Drosenzale, 


io della pretura di Torino, a 
Fiona Horgo Dom 


tore dell'eedità 
urto Giuseppe Boinovi 
Torino, sezione predetta, senza 
teotamento iL 20 novembra 1845, il 
‘lg. ov, Devalle Giaciato, resi 


iure presso i nostri 





Avv. Massurola vicescane 











NON PIU' MEDICINE 
ioni mediauto la: deliiona farina igienica la 


ALENTA ARABICA* 


npogizo, roszio d'orerehi,.seiditt, pitulta; 
“© Vem! dopo pasto, dolori, eradeszt rat 
ammaioi i Han, del iti SLI 


Sì rende sioto, ho nel. giadicio 
Mi divise vertente avan i 

cli Piucenza, essendo uova 
ente rimasto deserta 


Da affittare al presente 
Licali dell Trattoria i avorio 
la Veleni, Nesi Te] 





MRC: 















Noi chiamiamo, l'atcenzione dei 





iropria delli Francesco | Matia 


Ad instanza di Plano Muria jo I 


i di Alto Giovan) sims 
HI benettcio del. poveri coì decreto 
"ella Commissione 19 


DuOVa preparazione, 
ja ‘reconti scoperta della 





vi del predetto muovo it 
‘canto &_L. 159,000, 11 ‘ag 
[delegato ve, Spiogardi teéò un 
altro. incanto” sul 

lente sidotto di 
i iorno 29: corrente imugio, ore "10 











Velina ian 
Cna ALA, Aeon Gorino 
Marmo contagi, residenti 


Noî la crediamo chiamati ri 
ri servigi nd ‘ul gina 
Bim di esige a tutte le ce 
zioni, poiché proc 
ire lpaditamente LÌ 
Zisa viene preparata dai 
[tori AMainel patio o figlio doc. 
tori io medicida. della 
rofestori di chimica e di 


tabagiiati, vende notiNetto al pre-| 
detto Allasio. Giovan 

Ha San, eee (Fan 
della detta di Ini moglie; per nuto: 
fizzazione iudiciale "e. podisteguo 
lereto del. siguor 








venne autorizzato 
dî deo tibiale È 
Platino 1070; eis. ferri ap 
icetozo di Le 50, corodentà 
Mlal'veice dl tributo. ne 
Fica sotto, osser 








del pirofato tribunale via della Gore 
solata, palkzzo d'Orméa, N: 18, ed 
allo condizioni inserite bel tando, 


I malincotia, deperimento, diabete, reumaiinmo, gol 
RES en 
I ent 
iii stra 
DR I OA i a 
td ae vie 











Ricerca di Testamento [38 !° 


col quale per la personale 

dmapnizione dell'Allorio" 

ta l'udienza. di datto 

tribunale del 8 ugo pro 

duro; per l'oggetto di cui 

ticoli 40 codice civile e 

dice di procedura. civile, ‘© venne 

ture citato (lo. stesso Allonlo 

Compariee alla atindienta. udicn 
‘netato teilunale 

E tale notificazione è. citazione 

venne eseguita în conformità. del 

posto. degli articoli 
Ti2 e 141 del Codice di procedura 





presso li causidici Gandiglio 





fibre condizioni di cui in bando ve 
‘corso apelle, visibile nile 
firoturatona sotto: 





bi, rotture, ablruci 

ne recuuti 0 atiolie, 
unta recidiva, lo ulcari varicone 
[ed ‘altro, e fa inoltro scompasire 11 | 











da chil., fr, 2 50;1 
1759; 6 














raduazione per la distritu 
ll: prezzo ricavando. dalla 
ordinata "con detta 
Heotenza è l'ordine ni creditori in 
presentare le loro do: 

Mando di eollecazione fra” riorni 
igoliazione del bando, 


Ave. Calosi0 sost. Rol. 
Tip, O. Favale e O, 





1 ngatmena A ciggcona 
CE 


DU BARRY e COMP. 


DEPOSITI a Torino e 
Glati la tutto lo città doll 


inclusivi, nil piano F, isola Santa 
Eufoznia; fra lo coerente 
telli Guala, di Garlo Mi 





È 





Dotta le more 
[rt ‘mosto fesa, 
agni scorpioni md Atl 
a 1 liogrosso, Pari 
Berio d'Foglioo, 
A; Manzoni è C, 
i ‘di 





, via Oporto, 2, Torin 


1 principali droghieri e farme 























Torino, 7 magri 
G. Gandiglio pc. 
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